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-La (Jisówsionè del bìlancio della 
guerra ha .ohiamàti oggi «Ila MOainera 
più 0(iri08i ohe ,iep,i^^i^ti. ^\l_ nuio î̂ rn^dei 
deputaci parò s fera ingrossato, ma non 
molto. Erano piuttosto numqrori sui 
banchi di Centro e della Sinistra. Cosi 
pura 'tutta la tribune, compresa la di-
ptomalica, orano assai popolate. Assi-
stet'tbro'alla seduta molti militari. Vi 
erano-anche non 'poojia signora. 

Quantunque tossero'presenW gli on. 
Di Rudiril' e.iCtesJtottii'ittttttiviaffdbn-
traiiìamsnte.all* voci corèe, ai Inoominaió 
la disonssiqde dal bilancio della guerra 
senza alcun, incidente. 

Parlarono tre . oratori. Vi fa un vero 
duello itra,Afon' De.Rivera e Jklarazzi, 
«nirambi militari; quindi nomi tecnici, 
eompetentii.che.iìifletterono le due cor­
renti'.divarsei iidue .opposti alatemi. 

.La Oawera ha, seguiti .più m meno 
attentaroenta entrambi i discorsi. 

L'on.MardZsi ha destata l ' i larit i della 
Qumara con qualche, frase poco felice, 
come questa; « I c.ivaili,.quando'sono 
morti, non servono più». 0n suooeaso 
d'ilariti ebbe la sua proposta di ridurre 
le ' musiche ' mililari*'ild"Mnli*ì|)tf3 ilòrpo 
d'armata. 

Entrambi gli oratori ebbero, alla fino 
dèi disootóo, 'app'^ovdzioni e stretto di 
mano. ' _ ' 

11 bilancio dogli 'esteri ebbe voti con-
'4Vl'1i'afltJ5¥',iH9>a9MHa'aRo.«iBWl'è 
venne ^p.proyaio oort voti 176 ponti;» SSi 

* «. 
Eccovi l'Ordina del, giorno presentato 

da Sanì: '« 'La Camera, convinta ohe la 
riduzioni di spase che fcpsaro possibili 
in 'aic'une,parli dell'amministrazione mi­
litare debbono destinarsi ali incremento 
dello forila 4ive''deirasarcito, passa alla 
discaiai(lflfivdei«c'i^italfi»'.' ' ' ' •<' 

Quest'ordine del'giorno,'che precisa 
i termini in cui la questione ' militare 
presentasi al. Paplaniento, sarà, 'dioesi, 
accettato dal Gabindtta, e'.sovr'asso av­
varrebbe quel .voto '• «he pée lo stato 
dallo cose sembm diffloile a tutti di 
evitare. 

# • 
Oggi I alla .Camera, appona giunto, 

l'ou. èrispi fu .avvicinato dall'oin. Co­
lombo, ohei deplorò con viva parole 'l'in-
daeente condotta di un gruppo di per­
sone della isua.città, assiourandoidoi re­
sto l'on. Orispi ohe tutti gli elementi 
sani di essa, erpq.cs^jgpiyjii ^pjiJ.d^Blo-

âVe l'atto di'villania, oiĵ l contrario 
alla fama che godono, i milanasij 4 ' ci­
viltà e rjsnet'to per cqlora che iianno 
servito il Paese. , 

,L'qn, Ctispi riijgiafiò l'on, Coloipbo 
d(dìa'sue'cortési proteste, e lo assicurò 
che non aveva (fato i! menomo vajore 
airincivila contegno di ^ocTii' sfjioochi. 

il Presidente del Consiglio al suo ar­
rivo fu salutato da parecchi deputati, 
ohe si recavano a strijjgergli'la mano. 

cava a Venezia il Tempo, si è poi mo­
strato sompi'8 oratore distinto alla Ca­
mera, e strenuo propilgnatoro degl'inte­
ressi della piccola e ilollit grande patria. 

Nei quattro masi dacché siede all.i 
Consulta, r on. Galli non ha mai man­
cato alla piena fiducia dell'ou, Crispi, e 
tutti ne lodano la capaciti e la straor­
dinaria attiviti^ E 38, come dico l'A. C , 
li Presidonie del Consiglio ha certi suoi 
soatli, DiUnO' "Inuglio'nlèll' on; 'Cìalli'"t)uò 
tollerarli, perchè d'animo mito a flda-
tissiino al suo Capo. 

Sono in grado di afforìnare rtoli essere 
vero .ohe tra loro siano succeduta della 
scene piccanti, a si può giurare die 
V uno (lice bene dell' altro. Essi abno 
intimi, oome dal primo giorno che la­
vorano insieme, né 1' on. Galli ha mai 
avuto motivo di lagnarsi di certe liWii-
lazioni, • ' 

Quanto all'on. Sjlirabargii, egli è no 
tissimo per i suoi viaggi, per isuoì studi, 
par i suol scritti, 0 1' ultima relaziona 
sul bilancio degli esteri, applaudita da 
tutta la Camera senza distiiizione di 
partiti, ha rivelato In lui molto acume, 
molto tatto, a profonde cognizioni 'dei 
nostri rapporti internazionali, tanto ohe 
lo stasso A. Ci è costretto a dicliiarario 
specialista in compilazioni politico -
geografiche • statistiche, e buon sotto -
segretario d'ordine. 

Auguro di tutto onore che il nostro 
comprovinciale onor. Solimbargo vanga 
ohiumnto a sostituire |1 conte Aiitonelli, 
nella fennsil flSilciài alia liònravrà alcuno 
screzio col ipiniatro d,ogli esteri, e che 
sarà un valente sottosegretario, non salci 
d'ordine, come ammette l'A. C., ma ed 
anche di concetto, avo. Pornera. 

Il piMe Mpm del giornalisti 
illlluno 

L ' w i a , figli ilp, se stessa lacera!' 
Quando nel passato dicembre l'o,n. 

Rol^erto Galli venne assunto ,a sottose­
gretario'di Stante per gl'interni, il Oor-
riere della sera pubblicò, un articolo 
insolente firmato A. C. ' , ^ 

'Tròv'and'orai in pampagiìa, colpito da 
malattia grav,ìssim'ai,non potei pre^^ere" 
le difese yell'aqiico. 'QuR,ndò ijis^nai, mi, 
parve' o'pp.brttnij) 'taijaire per non riobfa-
ihare'-là mallignilà dado scrittore, tant9 
più ohe alcuni giornali avevapq rilevato 
le distinta qualità'dall'on. Galli, e Ve­
nezia a Chioggia avevano applaudito 
alla nomina del loro deputato. 

Ritopendo il (^orriere duella,sera un 
giornàle''ti)oderalo e prudente, meravi­
gliava che avesse pubblicato quell'at­
tacco: violento e ingiusto, tanto più che 
qùjlolino 'di'qqei ooUaboraton ebba meco 
a'ìii're'niolte lodi de|l',on. Galli. Sappi, 
soltanto' in'n'pijresso 'che le iniziali A, C.', 
so'ilo''quelle',di un den ta to corrispon­
dente, dal giórnal^, forsp iiiVidio,so '(Iella 
fortlinè' al'trni. ' 

Oggi ofi'e l'altro amico mio,,l'on. Giu-
sajipa Soliqtergó, è in piiedjcàto di so­
stituire il'dipiifsldnario cpute Autonelli, 
l'A- f». disfoga aìicora i suoi 'aentimanti 
ostili é 'invidiosi nel Corriere, insoien-' 
taìido di nuòvo' contro l'on. Galli. Ve­
dendo poi che le sue voglie, per mutare 
di eventi, non saranno maî  soddja,fut|e, 
vorrebbe' 'B,boliti i sottosegretari. 

L'on. Galli,'giornalista ffancp, iodi-
penddtìte, valentiasimo, quando pubbli-

a 

Ieri mattina ai inaugurò il C,,ingresso 
dei giornalisti nella 'sala dal Museo Ci­
vico, di Milano alU pcasea^a ' dr «circa 
20Q intervenuti. 

Il giornalista Gustavo Chiesi a nome 
del Comitato ordinatore salutò i con­
venuti. 

Dopo il discorso inauguarale del sin­
daco, il Congresso acclama Bonghi pre­
sidente; Giacosa, Moneta, Roux vice­
presidenti; Bolognesi, Lumaohi, Petti­
nati a Riccio'segratrarf. 

Bonghi assume la pra.sidenza con 
applaudito discorso. 

Parlano moltissimi oratori. Si nomina 
una Commissione Composta di Valdata, 
Riccio, Torelli-Viollier, Alborlario, Oliva 
e Foi, ohe formula 'il voto del Congresso 
intorno- alla dìfWmazione. 

SOO/A LI8M0 FRA TIGO 

Che 'il • sooiatièMó iisegnl, feorica-
meate, motte' Èòie'-gruSte-'a'Éis^iaeraBlfi', 
è fuori di discussione, ma ohe gli stessi 
mìiestri u apostoli 'd'elle idée 'sopi^listo 
siano i ijrijni ci'l'iconoscere che pra"i,i(ia-
meiite^ ipo"^ 'I' quelle idea sono inat­
tuabili,, a siano, essi stesai i prihil'a 
fana lil'rovésoio di ciò cha predio.ino,'è 
altrettanto varo. 

Wa,volate uria prova'ipalpitanta?... 
« Giorni sono, io. mi recai — patirà 

un sotJialiSta di buona-'fede T - 'ìigli''af-
aói dèi'jiiiribd'icb thil'ana's^ la J.Mta di, 
alasse per .pi'endere un abbonamento. 
Non oonosoaodo l'indirizzo, dell'ufflcio 
di'Animiflistraziona, andai in casa dtl 
suo direttore, il tóoialiata Qàpltaliat,a avv. 
Filippo TufiUi. Credevo di vedere una 
casa arredata modestamente, secondo i 
prìncipij del giornale cui stavo por as-
soeliii'mi. Mi trovo al contrario In un 
bell'^ppartam^nfo,arrq(|»to signorilmente 
e con ogni comfort borghese. Il d«'et-' 
tore da'la Lotta, della mia classe veri-
mbn'ta povera,' aedeVa a taviila con una 
signora. 

Unai giovane e leggiadra cameriera, 
jCon un bel grembiule bianco, portava' 
|innadzi e Ind'ielfo le viva'nde. P^n-
saÌTjo: ajijqenii essa,'siederà al loro de­
sco, in ' noma dell'uguaglianza. Oit-

itadini socialisti, noi Essa sejw't'a sem­
plicemente, come in una casa aristo­
cratica qualunque. Ma ne partii ru­
minando poHsieri sul socialismo, sui dlJ 
ritti del lavóro, sulle stittóreuze' dell'o­
peraio, 'slille gioie di chi lo mei^a pai 
naso, a decisi di far senza la Lotta dì 
classe, contentandomi di riiiittiiere nella-
mla'modbsta' oldàe.'.. di' lotta ^.^r' l'esi­
stènza. ' 

Quale delusione!» 

IL MINISTERO ITALMO E L& FRANCIA 

Scrivono da Parigi, 6 maggio: 
«La dichiarazioni di Blaiio e quello 

di Oriapi, fanno buona impressione nel 
mondo diplomatico e nelle persone che 
sanno come si governano gli Stati. Si 
scorga in esse non soltanto II desiderio 
schietto, sincero di paca, ma ancora più 
<5uelliVai'sti'r.ièr*e^fcoMlà1f raltóiAl "con 
la Francia senza aacon^ii Uni aconoinioi. 

Ma quel mondo li è 11 mano niiraa-
rosn, e, sovratutto, il taano ruinor.iso. 
Le perso le seria sono sempre quelle ohe 
parlano a si figitfmo ,mfni). (j,a;iniiK(^iii-
ranyil 'luv.)ca"'dbr (icffil'ibàhtli "pii'làhion-
tare a gionw'ffitbd; {rartó per farsi scor­
gere, senza sapere, senza calcolare, per 
tare il gradasso 0 colla p-iroVa,' e cogli 
scritti, la ossa v ie un partito preso ohe 
l'Jtalia det'e sagnire le volontà francesi; 
qualsiasi cosa tei dica 0 al faccia, non ha 
valore, aa l'Italia non fa enormi' ridu­
zioni nelle forze militarij come si a3|)rimo 
il Temps, e non si abbandona isolata ial 
beneplacito francese. 

Sa queste pretesa non si udissero a 
leggessero, non si crederebbero, tanto Sono 
assurda. Nascono dal carattere sempre 
un po' imperioso della razz-i,' e dalla 
ignoranza assoluta ohe domina, e ndlla 
stampa e nel mondo polititloo parla­
mentare, del cono vadano> la cosa del 
mondo. 

Cosi vediaiiio le savia e corrette di­
chiarazioni dal Governò italiano,^ accolta 
con Sarcasmo, con derisione, 0 con ri­
serbo, come (lice il Dèbats. 

Per tutti vi è un pùnto (^i•-partenza 
unico: che l'Italia non deve avere una 
parte nella politica altropaa e'I afiìdarsi 
all'influenza superiore dalla Francia. 

Il Temps chiama falsa patriotiismo 
l'aspirazione degli .Italiani.a non subire 
consigli d ill'éafef^((ìr ' 

1 problemi oom|)lessl della politica in­
ternazionale rlih'aiigono ignorati; tutto 
si rid-uoo all' ori^òglio di debellare la 
Germania; le questioni mediterranea non 
si calcolano. Hinno fatto molto bene i 
ministri Italiani a porr^' lî  qjieatione del 
Mediterraneo come la'fSbdaWflhtale; in 
essa sta l'avvenire, l'indipendenza del-
l"ltali.i. ' 

La Francia, che si vede ormai iuvin-
cibilipente'- chiusa la via -del' Reno; vor­
rebbe ripagarsi eoi domintoi dal Medi­
terraneo. Su di esso non vi è, non vi 
può essere, transazione possibile. 

Par l'Italia è questione di vita 0 dì 
morte. 

L'accoglienza che si fa alle dichiara­
zioni di Crispi 0 di Blano, è di completa 
diffidenza cortese. Il Petit Purisien e-
sprima esattamente il pensiero generale, 
dicendo: 

« Non domandiamo all'Italia un'al­
leanza, ma di non averne colla Ger­
mania ». Questo è il ori d", aoeur che 
forma precisamenla il nodo della que­
stione Un'alleanza si capirebbe; la si 
può (iisoutere, perebò richiede patti si-
uallagmatici: ooncessioni ad impegni da 
panie della Francia. La neutralità sa­
rebbe una d'edizione; Ccimpoforraio in­
segni. 

In queste pretese francesi ad iiVdebite 
ingerenze nella politica italiana,, ha 
gran parte la leggenda creata, eh? l'I­
talia abbia bisogno, anzi non possa vi­
vere senza i aoooorsi commerciali 0 fi­
nanziari francesi. Se fosse vero sa­
rebbe naturala che la Francia li aubor-
dijiasse alla sue condizioni. 

Ma la leggenda fu croata precisa-
mante afflnobò la Francia possa formu­
lare queste condizioni. Delle rela?ioni 
commerciali già abbiamo partito a fu 
ve'du'to'ohe-la-PAmbia'soffre dalle In­
terruzioni più dall'Italia. Per quella di 
Borsa avviene proprio in questo mo­
mento un fatto molto eloquente, 

I fondi italiani rialzano e si prevede 
che riprenderanno il corso deU'SO; e 
rialzano per la cecità francese la quale 
impedi di capire chu la guerra finan-
ziari*',8Ì sarebbe rivolta contro i fran­
cesi. I tondi italiani furono venduti al­
cuni mesi fa a rotta di collo credendo 
di infliggere all'Italia una Novara finan­
ziaria. 

I giuQcalori di Borsa, ingannati dalla, 
stampa a dai remissiers, vendevano allo 
scoperto purché si cradava certo il fal­
limento; un (inanziera disse a ma l ' il 
gennaio (ho proso nota della data) ohe 
i fondi italiani fra pochi giorni sareb­
bero caduti ai 80. Invece avvenne che 
gli italiani, furb', comprarono, profit­
tando del ribasso, ad ora i francesi ri­
chiedono i titoli ohe non vi aono più. 

Il d,ìport raggiunge l'S 0|0) la guerra 
fiiiaiiziai'i.v dilisca col profitto degli i-
taliaiu cho comprarono al ribasso, 0 
VcJìeoulion dm francesi costretti a dare 
i titoli ad ogni costo. Non si sappa ca­
pire che il modo più pratico di domi­
nare l'Itilia era l'imbrigliarla col ora 
dito. Per dispetto infantile ai vendetta 
il maoaroni por comprara il russo, ad 
il maoaroni,,. a file, ed il russo è a Ber­
lino. 

Lo stesso discorso dell'on. Barzìlai è 
male accolto perohò combatte la tri­
plica non dal punto di vista degli in­
teressi alraniarl, ma di quelli italiani, 
anzi di quelli irredentisti! 

Figurarsi.' un italiano ormai non do­
vrà aprir bocca ohe per servir lo stra­
niero! Italiano, l'on. Barzilai parlò da 
italiano, ed il suo discorso divantò pue­
rile, e senza fondamento,- come lo qua-
jilipa il Temps. • 

I tentativi di amichevoli relazioni con| 
la Francia,,sono-lodevoli per .rialzare, 
l'Italia àgli'doo'lM-4élMiHi(>pii<i> dòn ptia-' 
SODO 111 pratica aver cho un SMo<3^s,d'«-
stime, Però,e,Orispi 0 Blano aoqui&ta-
rouo molto nella' stima del-mondoi di 
governo ». 

Giovandosi del diritto d'iniziativa, 52 
mila Bìltadini sv,izzari.ftti|inp (toinandiito 
che s'inscriva nella.Costituzione federalo 
il principio del diritto a! lavoro. 

Ecco il lesto dalla-propostacha è stfeta 
sottoposta alle Oanleré' federali: 

«Il diritto a un lavoro, sufflclenta-
menta catribuitò è rioonosoiqto a 'flgni 
cittadino svizzero. La legislazione feda-
r.ile, quella dei Oanloni 0 dei Comuni, 
deve .rendere'effettivo questo diritto, con 
tutti i mezzi possibili. 

Si dovranno specialmeiite prendere i 
.seguenti provvedimeiiti: 

a) Ridurr^ I? oro |(Jii lavoro nel mag­
gior numero-possibile-dei ilivarai raini 
d'industria, còllo' icopo di rendere il 
lavoro 'pì(i'abbondante-; 
b) OrgÉliiliizai'e della ist,it(iziiini come 

la Bórse di'lavoro, destinata a pfcourare 
gratuitamente del lavoro a quelli che 
ne avranno b'sogno, e oha si matteranno 
direttamente nelle mani degli operai; 

'0) Proteggere legalmente gli operai 
contro i rinvìi ingiustificati; 

d) Assiourara m modo sufflcientò i la 
voratori, contro la oouaeguanaa. dalla 
mancanza di lavoro, sia odi mezzo di 
un'asaiouriizione pabbliija, sia assmu-
rando ,gli operai a Istituzioni private 
ooU'iiiuto dolio pubbliche risorse; 
e) Proteggere efflCacemante il dii'ilto 

di associazlo.ie, facendo in mo'do'chi la 
formazione di associazioni aventi per 
scopo dì difendere gli intereaaì degli 
operai contro i padroni, non sia mai 
impedita, come neppure l 'entrare in 
qliosta associazioni ; 
f) Stabilirà una giurladìsìona speciale 

dagli operai di fronte ai loro padroni 
e orginizzare in un melo democr.itìoo 
il lavoro nelle fabbriche a negli opifliiSi, 
specialmente in quelli dello Stato'e d'3Ì 
Comuni ». 

Cosi nel Conaiglio nazionale come'nel 
Consiglio degii Stati, la palìziona dei 
sociilisti non ha avuto difensori, e il 
riconoscimento nella Oostit^iiona deidi-
ritto al lavoro, neh fu pi'osò in consi­
derazione; ma giova notare che una 
parte della Cominis.«i'̂ ino incaricata del­
l'esame della petizione e desiderosa di 
non soontantara del tutto la olasse o-
peraia, projjoliava una inchiesta sugli 
scioperi, la loro cause 0 i loro effetti, 
ohe nel Consiglio nazionale tu respinta 
con'' soli due voli di maggioranza. 

Ma se nella Costituzione 'avizzorii sì 
dovrà iscrivere il principio do! diritto 
al lavoro, toochorà al popolo svizzero 
di deciderlo il 3 giugno. 

Si sa ohe il diritto d'Iniziativa ob­
bliga là Ormare federali a sotjipporra 
al popolo e ai Cantoni tutta le proposte 
riguardupti la Costituzione ohe sono 
sottoscKtte da 50,000 oittadini in pos­
sesso dei lorp diritti politici. 

Le Camet'à'ùon poSSoiioche forMulare 
una nuova proposta diversa' da quella 
degli autori dalli petizione, 0 cosigliare 
al popolo di accattare 0 rigettare l'è-
mondaraouto propoàto alla Gostiluzione. 

L'I votazione del 3 giugno potrà'darci 
la misura dei progressi fatti in Sviz­
zera dal socialismo m questi ultimi anni. 

Preveniamo il vajuolo, usando II Cralium. 

La laflre del cojiiflatoa morte 
Dal giorno olio l'anarcliico Emilio 

Henry 0 stato condunnato all'ostraino 
supplizio, la aua dUgriiziali madre, ogni 
giorno à Parigi va facendo pratiche!» 
dritta a sinistra, pregando, scongiurando, 
piaiigemlo, nella speranza di.'riusoire a 
a'alvàra suo figlio, che ella aipa aainpra, 
in onta al suo miaf.itto. . 

tln radàttora dal tempi Uà potuto 
pai'tara alcuni istanti ed ecco in qual 
modo l'Infalioa donna narrò l'intarvlsta 
avuta l'altro giorno col figlio: 

« Apjiana mi trovai in pru.senza di 
Emilio, rimaal oltramodo colpita diiila 
sua strana attitudine: una vara attitu­
dine da p'izzo. Egli, cogli oiiólii smar­
riti, mi guardava sènza pronunciare una 
pai'ola. 

- - Tu hai chiesto di vedermi, Eflnil|p, 
gli diasi, cercando di dominare (a mia 
einoziorte. 

— Si mamma, ara por darti l'ultimo 
addio, giacché fra bravo sarò morto. Ri­
sparmia puro di farà doi ricorsi fu mio 

lfMl*''8l iP^Wl}* :.<("*!? ISfiif^bî rid: lilUtìlii. 
HI hanno condannato a morto 0 perciò 
devo e. voglio morire. 

— Ma HO, salagurato, risposi io, tu 
non mirrai, io farò tutto li posaibila 
per salvarti I ' 

A questo punto la disgraziata madre 
scoppiò in lacrima, quindi rimessasi nu(i-
vameota continuò: 

— Vedale, signore, sarabbo vera­
mente un delitto dei più abbominevoli, 
sa ghigliottiuasserg qual ragazza, Egli 
è pazzo, ve lo giuro sull'anima mia, à 
varamente pazzo. Sa alcuni filieni^ti lo 
visilaa^ero vi aooarto ohe reslerpbbet^i 
conviUiti di quanto vi dico. • ' 

AvendoK) sua madre raplJcAtaqiaDia 
esortato a Armare il ricorso ijf.gwuìiav 
Henry vi sì è ostinatamente p o t a t o 
dicendo : 

— Q[ue3,lo non lo far^.giammai! Sa­
rebbe insegno di ftib'i8e"é8r«*9si-''to sot­
trarrai a questa morte che io aspetto 
ansioso co'ma uba Iibil''azi(ìhér9. 

Si crede che l'esecuzione del ^lòtAaa 
anarchico avrà luogo verso 'la fine dèi 
corrente mesa. 

IW nnolffl i s ^ ò tó creiÉ 
WEconomista d'Italia^ auqyncia che 

le trattativa per la coatituzione (ii un 
nuovo istituto di credito, il qbal? .as­
suma la liquidazione del Credito mq-
biliare italiano e della B.inca generala, 
condotto da parta dai dirigenti 1 due 
istituti, sono giunte a buon line. 

Promotore dal nuovo istitu.to ^ mi 
gruppo nuioemo jli spiccate individualità 
del censo e dall'alta Bauc,a. 

fi nuovo istituto avrà il ca|i,i,t8,la d,i 
4Ó milioni, divìso in SO mila azioni da 
lira 500 ciascuna. 

Una parto dalle azioni sarà riservata, 
agli azioiiisti del Credito moliilifire e 
della Banca ganarj,le, elle ^poU'aupo farà 
Il cambio dalla azioni veóchip c,on (e 
nuove. La azioni del due vecchi istituti 
saranno valutate, in quas(g caso, ad un 
detei'minato prezzo fissato identico per 
ciascuno di essi. 

Nella entrante sattimjtna avrà luogo 
in Roma un'adunanza' por l^ firma del­
l'atto definitivo di costituzione del nuovo 
istituto, ohe si chiamerà B'anoagenerate 
di credito mobiliare, , 

Il giorno 16 poi avrà luogo l'assem.-
blea generalo degli azionisti del Credito 
mobiliare, e qualche gioi-no dopo si riu!̂  
nirà, allo stasso scopo, l'assemblea dagli 
azionisti della Banca generala. 

UN MI.STERIO.SO D'E-LITTO' 

Catare a m i In m oassE' 
Leggiamo nel Progresso'cH'Piacènza; 
« Il 85 aprile arrivava ' 1 Torino mia 

cassa a mezzo ferrovia e 1 'i l'rande ve­
locità. Portava' la aagu" 'j l-ggendai' 
« Carne salata — Gran 11 \ '''bolt'à — 
Porto assegnato ~ Fermo stizióne — 
Tonno ». 

La cassa reato due 0 tra glorili in 
quella grande stazione. Pqi, sìicoi^e tra­
mandava un orribile fetoì'a, cosi il pe|r-
sonale' ferroviario, so'pettando qualche 
cosa di gravo, ne avvertì l'autorità. 
Questa mandò i suoi agòntl. Essi' and»-
i-òiio e aprirono la cassetta, riscontrando 
che pesava 50 e più chilogrammi. 

Orrore l 
Essa conteneva la testa d'un uomo 

nattamente'spiccata'dal busto. Con quella 
teiita c'arano gli avanzi spaventevoli di 
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parto d'un cadavei'o. Corano altresì, 
in gruppo ancora sanguinoso e inistato 
di iiicipionto putretaziona, alcuni visceri, 
fra cui le interiora della vittima. 

Si trattava evidentemente d' una vit­
tima di misterioso assassinio ! -

L'autorità giudiziaria esperi le sue pra-
ticlio, 8 giovedì Sarà,, dopo ;,la perizia 
aódioa 'e dopò'la diSposizIohé dì quei 
oapo e Ai quelle iiitòrióra Ih un' urna 
di cristallo, il tetro pacco •-- ben oon-
diitibnatò iièli'alàbìil — fu'rispedito, ooUa 
scorta dai-oarabiiiieri, « Mootsleona Oa» 
labro. 

Vonprd'iserajaiunsa.'a ,P,iapenz4 col 
trèiio-niilnero ^ m ' ' ' '•'• •"''''• ''•' 

l carabinieri disoasaro dal vagone la 
cassétta e la trasportarprio nella loro^ 
casarriia di Sant'Andrea. Sabato mat-
iin» pòi, atBdiitala ad altri, due carabi-

; Diari, là si fece trasferirò alla stazione: 
feri'(i\*|aria. ' ' ' ' ' ' ''•'' 

La cassa nort pesivi 'più ohe 27 chi­
logrammi. " ': ' , 
. Fu rimessa sili freno di Bologna, e 
là inviata pa^, .odrrìspoiidenza. Da Bolo­
gna, altri òarabinièi'i la scorteranno più 
oltre: "a' per U' via d'Ancona, di tappa 
in tajpki'safà condotta alla sua desti­
nazióne, ' ' ' \ ' ' 

Impossibile ridire : la profonda e do­
lorosa impressione prodotta dal lugubre 
invio. La notizia di questa orribile sco­
perta si diffuse tosÉo in città. Fu l'ar­
gomento di tutti i discorsi, l'obbiettivo 
di"tutteMe indagini. . 
' Ma sino a quésto ' momento il più 

fitto mistero regan intorno à quésto 
' spaVflfttevòla enigras. » ; 

D Papa e i l l laWfflflfflo t e l j rWje i i l p o l i •• 
Produce alquanta impressione, spe­

cialmente nei circoli clericali, la noti­
zia propagatasi che un prelato intimis-
simo del Papa abbia dichiarato essere 
dèi. tutto iusussistaiite la voce ohe si è 
fatta correre con tanta insistenza che 
Sua Santità osteggi il matrimonia del 
principe di Napoli con una principessa 
cattolioa. : . . ' 

Il ^prelato atesso affermò ohe il Papa 
anzi'farebbe molto buon viso all'unione 
del; principe ereditario d'Italia con una 
principessa austriaca od altra cattolica, 
convinto come è della grande iutìuonza 
che potrebbe esercitare sull'animo del 
futuro Sovrano e sui destini del popolo 
una regina pia e religiosa. 

; ti'LIBERO AMORE 
' UN; IflClDjìIS'rE INGLESE.', : , 

L'avvocato Baniell di Bristoli uomo 
pratico e. di gran fama forense, aveva 
per moglie una vezzosa donnetta di nome 
Besty, la quale, in un viaggio a Edim­
burgo, fece Ma conoscenza di Roberto 
Nicol, studente'di'•medioinài '• 

Nel settembre 1889 lo studente Nicol 
Vèiiue a Biistol ed ebbe alloggio nella 
casa dell'avvooaio. 

'Tanto, Nicol olio la Besty si dedicarono 
alla causa dei socialismo e propagavano 
le loro dottrine in opuscoli sovversivi 
diretti agli operai. 

L'avvocato lasciava fare e badava ai 
suoi olienti. 
' Un bel giorno, nel, 1890, la signora 
Danieli pianta il inarito, e va con una 
miss Bòrb e io studente Nicol a predi­
care -il socialismo ili America. , 

Il marito lo scrive, lo dico ohe ogh 
erede' nella'piirozza dei suoi motivi, e 
la mettè"in"guai;dia contro 'il sént'imen-
talisma'dèll'amìoizia, che degenera spesso 
in l'àp'pòrti"equivoci., 
' ''li'avvòcatb ' fu" profeta, perchè dopo 

uii alino di missione in America laBetsy 
ebbe una figlia. ' 

Ba^a scrive al marito ohe, durante le 
di lei po'regriiiàzioni, ella e Nicol erano 
vtìii'uti'allk 'òoOclusipne che l'amóre lì-
b(!Ì'ó''foS's8 pr'etoribiio alla legale prosti-
tuzidhb-dei ìaiitrimonio, e che le era 
nata intanto una Bgìlache ella e Nicol 
avevnn'p'.ohìamata «Sole nascente ». 

Nella stessa busta vi era un'altra 
ISttèra,' di Nicol, che si dichiarava padre 
di « Solo nàscente » e si, flrinaya grave­
mente « tutto' vostro R'òbertb Nicol ». 

Va duello? Notizia in tutti i giornali 
che. gli avversari si condussero sul ter­
reno cavallerescamente e che Danieli o 
Nicol si ebbe uh: buco extra in,, òorpo? 

Niente.affatto. 
• L'avvocato sì mette io cravatta bianca 

ed in tiiba e va dal giudice Barnes, esi­
bisce le lettere della coppia socialistica, 
e domanda il ilivòrzio. 

Il èiudìoe l'accori! i il 30 aprilo 1894 
colle spese contro la coppia che crede 
nel'libero,amoro e produce .soli nascenti. 

L'incidente è chiuso. 
.L'ay:Vocato Danieli ha oggi la scelta 

0 di cercare un' altra moglie... meno 
.sociale,, oppure.di contantarsi delle espe­
rienza raàtrimohiili' finora acquistate. 

LE DONNE SI MVO VONO 

Diverse signore milanesi, entusiaste 
ammiratrici delle nuova leggi, ohe in 

taluni Stati dell' America dal Nord al­
largano e allungano le facoltà legali 
della donna, fin» ad accordarle il diritto 
del voto, hanno fondata In quella 
città una Lega péf la tutela dogi'in­
teressi femftalnilli: :raooomandaudosi da-
jorosamenta 'al deputati della regione 
aÌBoiò aostehganò -m Parlamotito e ifuori 
'.ia uaoessìtà, 1' urgenzai di toglier: Via 
la ingiustizie, le contraddizioni, sanzio­
nata dalla tiranna leggo. , 

Esse protestano contro la incapacità 
giuridica:- « affibbiata » alla- donna, e 
chieggono che le leggi siano accordate 
un po' meglio, sìen messo più in ar­
monia colla natura umana, con la scienza, 
a colla partecipazione ohe ormai hanno 
acquistato lo donno nelle industria, nei 
commerci, nello professioni, nelle arti. 

La Lega presenterà un programma 
e uno statuto, colla speranza di far ao-
cotlaro la sua proposta ad un comitato 
parlamentare, ohe sappia e voglia pa-; 
trocinarla nel due rami del Parlamento.: 

Dando una occhiata al programma • 
che è sottoscritto da vedove, da maestre, 
da scrittrici, ecc., vediamo ohe asao ra­
giona dritto, a fil di spada, chiamando 
nientemahte ohe pregiudizi, sorverohierie 
tirannioha, tutti ì motivi ohe s'allega­
rono da che mondo è mondo, a si lin-
pongoiio tuttora, por mantenere le donne 
regine in casa, ma pupilla fuor dicasa, 
a ohe rilavano la loro incapacità di oc­
cuparsi deoantemsnte a fruttuosamanto 
dalla faccende che spattano agli uomini, 

CALEIDOSCOPIO 
1 varai. . 
Ferdinando Fontana h% scritto l'altro giorno 

a FirQQza questi geatillBsiraì versi. 

Pey un grillo. 
Ieri, alla due, pel Lungarno nfTolUto, 

Alle Cascine ne andavo tranquillo, 
Quando ètriaciar aiiU'ùmido aeìcìato 

lo vidi un grillo. 
Certo il povQro insello cantorino 

Da una qualcbo gabbiuzia ora fuggito, 
Dovo l'avoaii ' rinoliiuao nel mattino 

• Siccome d rito. 
Simile a mo la grama bonttolina 

; Profarìva di vìvere alla brava, 
Che bruoar la sicura ìusalaliua 

Dall' esser achiavai 
Ma pensato i pericoli di morte 

Ch'el sfidava a foggir la {ifigiobiat 
Di cento oooohl,intorno la coorte 

Pasaava via. 
E lui, qecQ nerastro, men che niente, 

Gioco d' nn dì por bamboli ed amanti, 
pi quo! gìgiiQti tra l'orda irrueoto . 

Tirava avanti. 
Poteva UQ pie fra mille od ima ruota 

Sohiacfliarlo e triturarlo ogni aiiouto.;. 
.Egli tirava inoann nella mota 

Testardo 0 muto, i " i 
lo lo rBOCo!si, o,Jn un giardìn 11 presso 

Portandolo, gli. dissi;-Voglia Iddio 
« Ohe qualcuno oou me faccia lo stesso, 

" Collega miol • 

X 
Cronache frìulaue. 
9 Maggio (13/0;. 11 Comune di Udina dì-

ohiara che la ie«aa noi gorghi della città è li­
bera a tutti e non rixervata al solo Patriarca. 

X 
Uo ponaiero al giorno. 
Fra l'amore e l'indifferenza sta u i deserto 

più arido e interminabile dal Sahara, uà mare 
di ghiacci più vasto di tutti i ghiacciai delle 
Alpi, della Cordigliere a doll'lmalaja, un iiblBso 
più profondo dell' inferno danteieo. Si può piom' 
bare una volta nell'ubisao, ma nou ai rigale più 
alia luce ; si .possono attraversare il ghiacciaio 
e il deserto, ma non si ripassano mai. 

X 
Cognizioal utili. 
Per la ilieinfezione dai piedi, è ottimo il per­

manganato di potassa, eh'è uu eala che costa 
poco Q disinfetta molto. 

Basta sciogliere nell'acqua un poco di par-
manganato, cosi da renderla colorita. 

Il pQrm&agiO&t'ì colorirà 1 piadi del colora 
; dal bronzo; ma che importai 

r •' ' • ' • X • 

La Bflnge. Sciarada. '. ; 
Y'ha taluu ohe mi primiero, 

Gran danaro aver potrà; 
11 secondo, non l'ascondo, 
II'ho sul volto, eccolo qua. 
Più stiiponda dell'md'e/'O 
Meraviglia non si àk. 

Spiegazione del mooocarbo doppio precedente. 
ESTINTO (est in t o; 

ESTRATTO (es tra t to) 

X 
Per finire. 
Ba un giornale americano: 
• Il compositore Brouaoa si onora di oomu-

inioare agli amici e mecenati che è piaciuto al 
Signore di prender seco misa Uy Biouaoa. 

- La marcia' funebre composta par l'oiioasione 
dai desolato padre, è uscita dalU casa Broolc e 
C. al preìczo di 5 dollari per orchestrj, a 2 dol-
lari por pianoforte, e verrà eseguita ai funerali, 
domani alle 11. • 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là deNudri) 
: G I T A , S C Q l , A S T I C A ^ 

SarìioBO da Pasiano di Pordenone; 
« Domenica circa a mezzogiorno giunse 

qui una eletta schiera di oltre cento a-
iuiini del Collegio Donadi di Treviso, 
scortati dal proprio direttore o rispet­
tivi maestri. 

Furono ospiti dell' egregio sig. Luigi 
Saopoinani, il quale seppe in modo splen­
dido fare gli onori di casa. 

Al tocco venne imbandito II desinare. 

che ebbe tarmine verso le tre. A mag-
giorraanta rallegrare la fasta intervenne 
la banda musicala della vicina Meduna 
di Llvenza, gentilmanta offertasi, ohe, 
svolsa;:fra gli applausi un scelto pro­
gramma. 

I ghd i t i . gitanti partirono verso le. 
quattfd, oòlrdialin'aate salutati ed acola-i 
raatii'» 

Posto gratuito <lt studio. 
A tutto 12 luglio p. V. è iiperto il Con­
corso ad un posto governativo nel con­
vitto Naziontile Paolo Diacono di Civi-
dale. : . 

Al dotto posto possono conooirare i 
gievani di scarsa fortuna, che godano 
i diritti di cittadinanza, abbiano oom-
piuti gli studi elementari, e a tutto set­
tembre dall'anno corrente non abbiano . 
oltrepassata l'età di dodici anni. 

L'eSaraa di concorso avrà prinoipio 
il giorno 23 luglio p. v. 

I l » d i f t e r i t e a L u s e v e r a . Il 
inedioo provinciale cav. Fratini parte 
oggi per Lusovèra, dove si sono verifi­
cati paraoohi oasi di difterite, con eaiti 
anche letali, 

TrlestlBO d e ferisce ramate Mnlaiia 
e al a p p i c c a 

Il triestino Giuseppe Ziegler, saliaìo, 
d'anni 19, da qualche tempo era paz-
zamante, invaghito di Carolina Cargna-
lutti, una bella sposina, oriunda del Friuli 
e dimorante a 'l'riesta..L'altra sera lo Zie­
gler, un po' alterato dal vino, si recò 
all'abitazione della Cargnelutti, a, non 
si sa perchè, dopo averle detto poche 
parole, le diade duo coltellate, al: petto 
ad alla schiena. 
,,,0opo il ferimento lo Ziegler, dispia. 

centissimo, fuggi dalla città. Ieri- mat­
tina il cocchiere FranoascoGecovin, a-
bitantein campagna Gregoiich, scoperse 
lo Ziegler appiccato ad un albero. 

U n b r u t o , Pel crimine di stuproviq-
lento in danno della coniugata Teresa 
Jacob di Attimis, venne denunciato al: 
l'Autorità giudiziaria certo Gio. Batta 
flalzan. 

A c o l p i d i b a s t o n e . A llagogna 
par interessi privati Anna Simonutli ri­
portò da Luigia Buttazzoiii, a colpi dì 
bastone, la rottura del braccia sinistro 
guaribile in giorni 30. 

G r a v i m i n a c e l e . Venne denun­
ciato Pietro , Gian di Sequais perchè 
per futili motivi pronunciò minaccia 
gravi centro Giovanni Bortoluzzi. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C o m m e m o r a s E i o n e d i P a c i -

i l e o V a l u s s l » L'Accademia di Udine 
pubblica il seguente avviso-. 

Venerdì sera II oorreute, alla ore 
20.30, nella sala maggiora del R. Isti­
tuto tecnico, gentilmente concessa dal-
l'onorovole Municipio, avrà luogo una 
pubblica seduta, nella quale il socio or­
dinario avv. prof. Libero Fracassetti 
commemorerà il compianto comm. Pa-
cifioo Valussi. 

Io tale adunanza l'avv. Luigi Schiavi, 
per incarico del comm; Giuseppe Gia­
comelli, consagiiorà alla citta il busto 
in marmo dell'insigna Uomo. 

Udiad, a maggio 1894. 
Il Praiideoto 

A. 0. Ronchi. 
Il Segretario . 

: V. Marchesi. 
Abbiamo una osservazione da fare, e 

cioè che non ci sembra^ adatto, per la 
sua relativa^ ristrettezza, il locale scelto 
per questa commemorazione. Nella sala 
dell'istituto 'feonioo, dopo messe a posto 
le autorità e rappresentanze, poco spazio 
resterebbe pel pubblico, Meglio a nostro 
avviso si presterebbe la sala municipale 
dell'Ajace, nella:quale anche la ceri-
mouia acquisterebbe un caràttere più 
solenne, con maggiora compartecipa­
zione della cittadinanza. 

I I p a g a m e n t o d e i c o u p o u s . 
Entro il corrente mese si pubblicherà 
il decreto che anteoiperà di qualche 
settimana il pagamento dei coupons 
dalla reudita al portatore. 

MAeaio 
chi vuol esaor lieto aia; 

Del doman eoa v'è carleaza. 
Lorenzo De Medici. 

La terra si è lavataI Coma la sposa 
d'Assuero prima di dividerne II talaino 
regale, tenne quaranta giorni le mem­
bra giovani nell'acqua odorante, la terra 
ha lavato il corpo venusto, per disporsi 
alle nozze, ai baci del sole, alla voluttà 
fecondatrici. Ora maggio esulta nei ro­
seti, nei cieli puri, nei tramonti freschi 
e odorosi: esulta nei volti delle bimbe, 
nei candidi seni che si disegnano sotto 
i voli agitati dalle acutezza del desiderio. 

Maggio traditore! 
Infonde nella vane dei languori nuovi. 

delle aspirazioni indefinite. La oai:iia si 
risveglia; fonde le SUB: eiipldigie oon il 
selitimoiitu ; ne iia-sco uUapassioueslrana 
ohe è mestizia a ribaillohe, dabbiezza e 
iVIgOre. ;•:/•..: I r - -i; 

. L e nubi! Cdàia sono iballe la.;niitil in 
maggio, sullo ^fcndpid' aii cialò'soihtil-
làiite di azzui*i^). V -i' : • 

Grandi vilu'lipi di meàbrà; gamba, 
braccia, sani, colli flassuosi: membra 
vìva dui.pàre iih, magico potare abbia dato 
l'iramobilità, la rigidezza, e pur qnaU, 
ohe apparènza di hibtó. 

Poi elle si sfasciano laotamente, si 
fondono, fluttuano! ed altri gruppi ser­
pentini di corpi umani, di una bianchezza 
diàfana sotto i, lucori dèi sola, tengono 
il cielo. 

0 donna, che avete il hiaggio nel volto, 
che avete ip miiggio nel cuora, sa le 
rose vi sono pinte su la guance tanora, 
non sciupata i doni di Dia': lasciate Che 
altri le odorino ! 

S o d e t À a l p i n a fk>lnlana> A 
tutto domani si può aderire: a prenderà 
parto alla facile e intarassantlssima gita 
da Pontabba a PaUlaro, il cui programma 
dettagliato è stato inserito sull'ultimo 
In Alto. 

Lo riassumiamo : Sabato Ì'Z corr. alle 
17.35 partenza per Pontabba ; domenica 
13 escursione per Cason di Lanza (m. 
1567) a Paularo j lunedi 14 ascesa del 
monte Tersadla (m. 1962) e ritorno a 
Udina. " 

Ohi non:avesse la: possibilità o nou 
deaiderassa di compiere tutta la gita, 
può ritornare a.Udina OJI primo trauo 
del lunedi o par: la via di Paularo o 
lungo la ivalla d'Incarojo.. -

Sa non vi. fosse probabilità di migUo-
ramento.a stabilità del tempo, la gita 
verrà rimandata a sabato a domenica 
19 a 20 corr. oou ritorno al luna.li 
mattina, avvertendo il cambiamento su l 
giornali cittadini di veiierdi. 

In quésto caso verrobba oramesaa la 
salita al Tarsadia. 

UNA VOCE INFOmTA 
Persona eh ' è in grado di essera bona 

informata, ci assicura nòli itvere aloUh 
fondamento la notizia da noi raccolta 
ieri coma un si dice, dell'acquisto dalla 
tramvla Udiue-Sandanlele da parte del 
comm. Giacomo Caconi, o dal prolun­
gamento dalla piedesima: fino .aiSpilìii-
bargo. 

Simile voce' fu sparsa anche due anni 
fa, ed anche allora risultò complati-
mente immaginaria. ' 

l<o s c i o p e r o , cu! ieri accennammo, 
delle lavoranti e apprOiidisto presso "il 
laboratorio di sarta-modista dalla signora 
Luigia FabrisrMai'ohi, si può conside­
rare terminato, poiché alcune già ri­
presero il, lavoro e le rimanauti iiou 
tarderanno ad imitare le compagne. Tutto 
dunque è accomodato ; meglio cosil : 

U n a p p i c c a t o f Si parlava sta-
matiiua in città di un appiccato, un 
ciabattino, di cui si faceva anche il 
nome, cha sarebbe stato trovato,appeso 
ad un albero nei pressi del Oormor. 
Abbiamo fatta riceroha ed indagini) ne. 
domandammo all'ufficio'di P. S. ed.alle 
Preture del I a 11 ..Mandamento,,ma 
nessuno ne era a cognizione. Sa è uno 
scherzo la diceria mossa ih giro, può 
proprio dirsi di poesimo genera. •• 

A t t i d e l l a Ciriunta p r o - v i n -
c l a l e a m m i n l s t r a t i v a i . S e d u t a 
del 3 m a g g i o . 1894,, , , 

Emise alcune deoisloni .riguardanti le lUte-
ammidialrative di alcuni coraoui. .. 

Approvò il coo<uoli*o 1892 dell» Gongraga-
lione di Carità di" Romredo, dell» Caia dalle 
Derelitte e della OotntnisaarU Ucoellla di.Udlaa. 

Id' .893; della Oongregaziono di Oaritìl di Spi-
liinbergo. " ' - . 

Approva il preventivo 18 4 della caia dolio 
Zitelle di'Udine é':dolla Oóngirégaiioni di Carità 
di iIppUi, .MoruiKO, e ValleaoQoello. : 

iVpprovò la. delibarasioQe del Cornane diMonv 
teoars'riguardante la cessioee di terreno comu-

; naie ad un prl uto. 
Id; di Vito d'Agio riflettente relimina dai 

: reeidai attivi della, somma di lire 171.33. 
Idem di Gordenoni eopra i provvedimenti 

pel i>agamQnto. degli stipendi agli impiegati o 
per 1' eatiozione di altri debiti. 

Accolse alcuni ricorsi prodotti contro tassa 
cvmnaali. 

Approvò la deliberazione dell' ospitale di Ci-
vidale sulla rlafdttauisii di nua oolonia a tratta-' 
tìva privala. 

Ap, rovo le due deliberazioni dell' ospitala di 
Udina. 

Decise spettare al Comune di, Meretto il pa-
gaineoto della a;esa per spedalità di Battolo 
Adele. ! • ' 

Decide spettare al Comune di Znppola il pa­
gamento della sposa per apedaliià di Lenarduszi 
Luigi, 

Emise inoltre diverse ordinanze per istrn^oria 
ed alcune decisioni non. approvanti delie delibe-
razioQÌ di Consìgli Comunali e di Opere Pie 
noncbò alcune che respingono dei ricorei sopra' 
tasse comunali, 

Seduta del S maggio 189i. 
Emiai diverso' decisioni sopra le Uste eletto­

rali amministrative dì alcuni comuni. 
Approvò la deliberazione del Consiglio Co­

munale di Avia-'.o cii'i oolloca a riposo il vice­
segretario. 

Approvò I consuntivi 1390-91-92 della Con­
gregazione di Carità di Cavazzo Nuovo. 

Approvò.la deliberazione del Coesiglio Gomn-
nale di Vito d' Aaio sopra condono di parta di 
debito per una spedalità. 

Approvò là deliberazione del Ooniiglio liomn-
mta ai Pordenoae rlgiiardauta i provrédimsnti 
pel servìzio degli epaninl e pompieri. 

Approvò 1» deiiberasione della CongregaiIoUe 
di Carila di Vatzeguis sull'intervento in nn> 
eausa.' 

Approvò 11 eonsnallVD • I89i dell'opera pia 
(ondo àrazie dotali ammiaittrata dalla fabbrioe-
ria delia Cbleta di S,'(4liioomo di Udina. 

Approvò il cdatiiinllvo 1892 dell'opera pia 
Venturini Della Porta di Udine «dalla Congre­
gazione di Carità di Precenlqco. 

Approvò' la>delibenlldJio del Oòttuné al Por­
denone che concede alla O t t i Galvani di ap­
poggiare 1 flli.:ttle(wie.Lia.itrada,Ciem,iii)a|e.j, 

Approvò^ la deliberazione di Gavazzo' CJaraloo 
riguardante l'aumento della taisa (ooeatica nelle 
frazioìii di MeifaJC'fitÌBiplagof, i :'.t] 

Ordihò «I' Sndaé), dt-Rivignaiio.ilPrlliUoiaro 
entro dieci giorni il oertiUcata di domiollio a 
Mauro .{ìncleo.. 

Étulse inoltre diversa ordinanze perìstrattoria 
e decisioni Che non approvano alcuQò delibera­
zioni di-Consigli Comunali e di opere pie. 

V n l - t o I n C i i i è s a . li nonzolo Giu­
seppa Bàldovinl, addetto alla Metropo­
litana, d^RUiicià che stainattinà dalle 5 
alla 6 nei tempio da persoiia ignota 
veniva rubata la cassetta della offerte, 
cha stava li'ònassiourata davanti ài Cro-
catìsso, contenente la sorahia ' approssi­
mativa di lire 10. 

R i n g r a z i a m e n t o . Î iŝ  operaia 
della filanda Frizzi ci fanno preghiera 
di pubblicare i laro ringraziamanti al» 
l'ili, sig. Prefatto,'ed ai signóri Efraa-
negildu Piatti e Pietro Misslo, assieme 
a tutti' quaili che, prestarono'Idra assis­
tenza nello sciopatv). Ringraziano piire 
il Principale a il Direttore della fi­
landa, par l'accordato oràrio di l'2 ora; 
promettono di lavorare in modo che 
io stabilimaato na abbia vantaggio ad 
onorei '0 dichiarano in fina'che "unico 
scupo delio; sciopero fu di ottonare un' 
orario che permetta loto di avere uh 
po' più di salute. ••' 

S i p r o v v e d a . Ci pervenne, re­
clamo perchè la strada che da, porta 
Cussiguacoo conduce alla stazione fer­
roviaria, è piana colma di fango,,che 
rende difficile e quasi impossibile ; ì| 
trausitocoi ruotabili. . _.] 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d i ­
n e s e . A toglierà la possibilità'di even­
tuali contestazioni nel trapasso dalla 
Azioni di questa Banca, si avverte ohe, 
a sansi dello Statiitó, furono, dal 'Con­
siglio annullali i Cei-liflcàti : N..68.7 
par Azioni'4j'IN. 868 per Azioni 1. ''. 

La Direiiìonfi. 

O r f a n o t r o f i o ' T o i n a d i n i i . Ci 
viene : comunicato ;Con preghiera di pub-
blìoazionei^ . . 'c ; : 

«La famiglia Pruohèr, addoloratis-
slma per la morte del suo'venerato pa­
dre, capo ufficio integerrimo, modello 
di quanti lo òonosoavano,:: disponeva a 
beneficio degli orfanelli Tomadini lire 

. cento. 
I La direzione, dell'Istituto ritìonoseente 
1 ringrazia, pregando con gli orfanelli 

cha' Dio. ricambi a cento doppi la disgra­
ziata madre coi suoi figli, e: presta ac­
colga tra i suoi eletti l'anima bene­
detta, » 

. T e a t r o Kl inèrva; .FroìJ i -Frou . 
Il trionfo riportato ieri sera dalla signo­
rina Di'Lorenzo, non si può deserivere 
in poche linea di cronaca. FU; una di 
quelle sarate che difficilmente s^icancal-
làno dalla itìemoriàdi un intero pubblico. 
' Le ai-gentine risate^'gli scatti, la la­

crime, il piantò angoscioso ohe finisce 
fra 1 singulti della morte, tutte le cà-
attaristlpha del tipo bizzarro d lF / 'O^ -
arou, di queste' essere patologico che 
ha bisogno di grande 'luce per essere 
illuminato, tutto fu resa dalla Di 'Lo-
ra.n?o,:Oon! anta splendida,ìoiiìi àtemi^ér, 
vola còsciéiìzà' ed irtt'ùizionà"ràt'a',' ' éoii 
queir iudipondonzà d'estri nseoaZione phe 
già più vòlte'in lai'anamir^àmmo. ' '.. 

Forse mai òqm'e ieri aerajli'puhbliào 
le fu pròdigo di applausi schii.'tti,,fra­
gorosi, reiterati'. ' ' . . . • 

.Dopo l'ultimo atto venne''chiamat.aiàl 
proscenio pei- bah''sai volle,.CoiV'grida 
antusiastloha, he ratti T iinmejisa fólla, 
degli ammiratori si sarabbo stancala di 
evocare la magnifica attrice,'cosi pìàiia 
di ingegno, come àffàisoinaiit'e di bellezza. 

Colla DI Lorenz'), Il c.iv. Pusl;a, il Russò, 
la Berii-Masl in ispacio nella'sceuà finale 
dell' atto' terZii, contribuirono etócioe.» 
mento alla perfetta riuscita della qom-
inadia e furono meritameùte applauditi. 

Il Bérti, coma sempre attot-e diligéhta, 
sci-upoloso, precis) ed elegante, appas-

isionatiSsimó dell'arte nella quale dìmo-
istrà palaàeraaite i vàri prògréssi'dovutl 
ad uuo studio aoCuì'ato e còsciènziaao, 

'fu degnò d'ogni encòmio. I! teatro molto 
:aspatta'dai giovani coriiè lui. . ' 

' Non vanno dimenticate, la tàiléite,s, 
Irloch.issime di eleganza e di'valore'Jri-
Itrinseco, di cui ieri sera fece ffoggio la 
signorina ' Di Lorenzo ; no ho 'contate 
sette, una più splendida dell'altra, delle 
quali darei volantlari là descrizione alla 
gentili lettrici, sa la mia incompetenza 
in raataria cosi... còiaplicàta, non mi 
obbligasse ad, asteneriiaene. 

E non vanno ahcòràdiiiieiiti'eati, per 
la cronaca,., gli scherzi abominevoli 
della luce elattrioa, ohe : reudavano li 
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pubblico distratto ed irrequieto, nel 
(junti clsjt? .fl<?fflff*!'Mjhs abbHognav^ao, 
di' maggior ttUèiizlons. 
, A Tina Di Lorenzo tutto il pubblico 
udinese vorreb|| 'jipter dire arrivederci, 
tùA in breve. '';''-l 

M'''< Il vice-cronista. 

T c a t l ^ f l ^ l ò n a i e . Questa sera 
Il medij^^tlfignare, commedia bril-
jantfàsililif(tf;.à' atti,; di Alberto Carré. 
Preoéderi l'applaudito lavoro in un alto 
&\V>.V\<siAa\\t Babbo cattivo! 
' Domitnl serata d'onore del primo at» 
iore A-lbei'lo Soandoln. 

i I n dltOé L'ultimo numero (1 mag­
gio) di questa cronaca bimestrale della 
«oietàtslpina friulafla, ooaliene i sa-
guentf f r i t t i : 

ComuDléa/ioQl dalla Direzione — Pogramm! di 
gita .—ÀQcara la giti ÌQveriialo alla Oopanoa 
• Bagiaa Margherita • — Oatalogo dt Ooleolteri 
friulani, A taz3arioi — Sui lago di Cavwzo, 
QioTOonl Pleq - Appendióa all'artloqlo pabUi-
oato nello eeorao namaro « Una viaita al giaoi-
mento di Boglieàdidi M. Musi «.0. Marinelli — 
La nuova generazione a 1' alpiniérao ilaliano V. 
Campaiile—, flliiortlaporimentalt «Ipiai — Uno 
•tudio volumetrico di Olinto Slarinelll, F. Mu-
•oni — Verbali — Soeletk coniórallò — Qaido, 
iieovari o aenlleri — Strade e ferrovia -^ Bi­
bliografia. . 

B u o n a U s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Sguazzi dott. Bartolomeo : 
Paroniti dolt. Vincenzo lire 1, Baroella 

Luigi 1. 
Avvertenza ; La Congregazione, quando 

ritiene" esauiita la réocolta delle offerte, 
rimette un' elenco delle stesse alla fami­
glia del defunto. 

Offerte fatte al Comitato protettore 
dell'infanzia in morte ' 
di Sguazzi dott. Bartolomeo! 
Seltz d')ttor Edoardo di Gorizia lire 5, 

Seìtz Giuseppe 5, Conti Giuseppe 2. 
Sandrì . Luigi farmacista di Fagagna 

lire 2. 
Le offerta si ricevono al Municipio 

presso l'uffloio sanitario, sede del Comi­
tato protettore dell'infanziii. 

D ' a f Q t t a r s l col primo" settembre 
1894, la, oiisa ad uso osterìa e stallo 
all'ilisegna del «LeonBianco» in questa 
città, polite Poaoolle. 

Per trattative rivolgersi in via Zanon 
N.-16. . • 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n.A-

Rivolgersi all'amministrazione del,no-, 
stro giornale. 

Liquidazione volontaria 
P . T. 

lo sottoscritto, unico proprietario del­
l' antica ditta 

con negozio ,in M^rcatonuovoj, deside­
rando ritirarnii dalcoraraorcio, ho sta­
bilito di liquidare tutÉo ilmio deposito, 
il quale comprende un completo assor­
timento di generi di manifatture, a prezzi 

.ridottissimi, per cui credo dirigerle la 
presente sperando di essere favorito di 
una visita ed acquisti. ' ' \ 

Resta anche incaricato il mio procu­
ratóre, signor Giuliano Del Mestre, 
per la deBnizione di qua lunque pen­
denza. 

Con s t ima. 
Udine, 1 maggio 1894. 

Qimeppf Tomadirii. 

Osservazioni meteorologiche ' 
StazipViè di Udine -—R, Istituto' Tecnico 

éar. rid. a lo 
Allo ni, Il0.t0 
Uv: dal mare 
Umido ralat. 
Stato di éielO 

75f.7 
71 

ìnislo 

'7M,f 

Smisto ! 

76ibll 
78 

misto 

ÙaOsI Ì6,3 

758.6 
ti 

IB.2;: Terrò.f<^niigi', ! . lé .8 ' , , 2z:^_j_ 
Temperatura (niaafliràa' 'i'I (i 

(minima 11.2 
: Temperatnra mlnimst all'aperto 10.5 

Nel lanol teJO«- ' iS^-> 
Tempo,prc^^òile:-,, 
Venti deboli Intorno'^pbneiita — Cielo vario 

— qualche temporale. '. , 

Pariamentg Nazionale 
0AMBRA DÈI DEPUTATI^-

Seduta, del 8. ; ,, , ; 
Presidenza 5!'«nc/ìe«'. . 

, Prosegue la discussione del bilanóio 
della guerra, e parlano Arbib, Branca, 
Imbrianì, cui risponde il ministro della 
guerra, e Pelloux ohe difende la propria 
amministrazione. < -, 

Pelloux termina il suo discorso di­
chiarando qlte ,l'esercito,.il quale : rap­
presenta la suprema guarentigia delia 
libertà e della indipendenza, non do­
manda che di essere lasciato vivere tran­
quillo, di non essere turbato.con discus-
siofti irritanti, in hìodò'ohè gli sia con­

cèsso alUiiidere alla sua alta missione 
di ed(i4ijrtì j gloyanialla ,sotto/a dsLdo-
vers, ih prépaHii'e"' «"'giiarentìre l'av­
venire della patria. (Benissimo; vivis­
sime approvazióni ; Molti depulati sii 
coìiffràlulàrto èoii i'è fatare). 

A domani il segui to delia discusaione. 

I M P E T A R P O 

leraera a Roma dentro il portone 
d'un palazzo dì proprietà Odeaoalchi Si' 
Prati di Castello è scoppiato Un pe­
tardo. 

Tre persone furono ferite legger­
mente, fra le quali la portinaia. ' ì 

I danni sono insignificanti. 
,Le autorità, a molta gente accorsero 

sul luogo dallo scoppio. 

Il P08SS0 fteiyanca Roiiaia 
{Udienza, iti ieri) 

Prosegua r ititerrugatorio 'l'ahlongo. 
Egli seppe in oafoere da avvocati 

ch'arasi upSfto.; io sqrittiAo dava eoa-
servava il, plico ritirato dal suo confes­
sore. •'' ' •".'• 

A dimanda di un giurato, risponde 
che nei 5 giorni in cui rimase arre­
stato in casa, conferì con tre o quattro 
estranei, alla presenza di un delegato 
e dei carabiuieri. 

Dice ohe caduto nel 1888 Magliani 
dal Ministero, egli audò da Grimaldi a 
prendere istruzioni e questi gli disse di 
lasciare le cose come stavano. 

Non diàse nulla ad altri mihistri 
perchè convintissimo ohe ciascuno 
quando si fosse presentata una nuòva 
i.'gge bancaria, mostrandogli i docu­
menti che possedeva, avrebbe provveduto 
alle -condizioni della Bancavitóraana. , 

II presidente poscia legge la corri^ 
spondenza clandestina sequestrata, fraj 
Tauiongo e suo figlio Pietro. • 

Esaurito l'interrogatorio dìTaniongo 
circa il primo capo d'imputazione si 
procede al secondo capo d'imputazione, 
cioè il falso, .. 

Tanlongo «fega che esista il falso' 
nelle scritturazidna:della Banéa, perchè 
essendo egli legato da segreto non po­
teva esporre la vera situazione. Inoltre: 
le coiitropartite relative ; ai cAegwes ri--
tènuti fittizi aveva nei dooumeuti colla, 
sigla Magiiaui. 

Circa alia contraffazione dei biglietti! 
di Banca, Tanlongo dice non esistere; 
il reato perché si trattò uuioamenle di. 
sostituire i biglietti vecchi coi nuovii: 
Se vi tosse stato anche un solo bigliettai 
duplicato,! ofamai «he. tut t i : ii,biglietti 
della Banca sono stali rigirati senza! 
prima aver' ritirato il vecchio corri­
spondente. , 

Si procede,.quindi all'interrogatorio 
isulla quarteimpolBzioile, cioè ia.Oon'M-
ìsi'one. 

Tanlongo dice che per mezzo di Bel­
lucci Sessa ha conosciuto De Zerbi che 
incaricò del servizio di pubblicità per 
tutta ITtalia. ; 

Dice di avergli dato in parecchi anni 
circa 500,000. lirei Spiega le sue rela­
zioni con Bellucci Sessa. 

•fj'udienza si toglie alle ore 6.13 e 
ai rinvia a domani. 

I saMi MajMa 3i Ssmsli 
C o m u t o y e n t i p a r t i c o l a r i 
Ecco, ad illustrazione della notizia 

data ieri dalia Stefani salla liberazione 
ièi toùristes rinchiusi nella caverna di 
Sèm'riach, quanto telegrafano da Graz 
al À'ocóto. di Trieste ; 

«,Gl'infelici touristes,: nei primi mo­
menti, dopo che furono levati dalla or­
rida loro prigione, non potevano reg­
gersi in.'piedii Si copersero gli occhi 
oon,!la mano; chinarono il capo sUl petto 
è stramazzai-ono a terra svenuti, 
'"foste i medici pi^eseijti si apprestii-
reno a rianimarli versando loro tra le 
labbra dei cordiali. 

- ' • # • • ' 

Lo stato dei i tòaristes è relativa­
mente buono; essi non sono, ohe ustre-
maràehte indeboliti. Non appena essi fu­
rono rianimati per* mozzo di cordiali, 
furono coUijcati sopra coperte di lana 
riscaldate,: nella ambulanza die li con 
dusse a Graz. Lo studente Heid dovette 

' però esser lasciato a Semriacb. 
L'entusiasmo di cui s'infiararaarono 

tutti coloro che assistettero al salva­
taggio è indescrivibile, 

UDO di essi riuaci ad estrarre dall'a-
pertiira del . camino : uno dei tronchi 
d'alberi ohe lo sbarravano. 

Il tronco, lasciò uno spazio libero, 
attraverso il quale i rinchiusi poterono 
Analmente scorgere un barlume di luce. 
Alloi'a dai loro petti usci un sol grido; 
«Aiuto! aiuto!» P u l a conferma che 
essi erano, tuttlora in vita. Fu chiesto 
loro come si trovassero, ed alcuni di 
essi ebbero ancora la forza di dire: 
« Benel. » -Alloi'a fu calato loro cognac 
e candele. Quindi furono pregati di al­
lontanarsi quainio più potessero dall'a­

pertura essendoché si doveva lavorare 
con,,,l,a, diiia,ra(ta..Quando i sdreitari u-
sclròno dallii ciivi!rna, furono accolti da 
ontusìastiche grida di evviva. 

.ho%tadeote Èoiiì, gioranóU»- (fi Ifl 
anni,, ìisol dalla' grotta; come inebetito. 
Ha l'aspetto di un vécohid. Alvederlo 
in quello stato lì* sorella cadde svenuta. 
On suo fratello,'faho attendeva insieme 
alla sorella davanti all'apertura, chiese 
al povei'o ragazzo se lo riconosceva. 
L'infelice rispose'don una folle risala. 

lIFasohir.g Invece usci relativamente 
in, buono stato; dopo qiulohe minuto e-
sdamò: «La è {liidala bene!* 

Anello il Foelzmann. riacquistò presto 
il buon umore, ohe gli si.dice abituale. 
Egli disse: « È stato proprio uno scherzo 
eòi flocchi! » 

Uno dei salvati racconta di essere 
stato per mólto tompo, non sa quanto, 
coma imbecillito. Dm di n<jn aver sof­
ferto fame; per •dftse'"*'»! egli ed i suoi 
compagni profittarono : dell' acqua che 
goouìolava dalla bttpoa del camino. Causa 
la grande umidità, dopo alcuni giorni, 
ì,vestiti oadevaiid'; loro di dosso: mar­
citi a brandèlli. ;':; 

Essi sentirono sabato le prime deto­
nazioni prodotte dalla .dinamite. Allora 
\A speranza: rinacque; ripresero .corag­
gio e vigore, e trascorsero gli ultimi 
giorni pienamente fldiìeiosi nell'esito del 
soccorso che si sentivano apportato. 
Quando i disgraziati videro nella grotta 
le prime facce d' uomo, gridarono tutti 
disperatamente: « Pane! panel » 

• • • ; * ' • ' • ' ' • ' • 

a * 
Purtroppo l'opera di salvataggio sem­

bra aver fatto una vittima. Il palom­
baro Fischer, quegli ohe entrò per primo 
nella caverna, delira e si teme che abbi:i 
smarrito la ragione.» 

NOTIZIE EDISPACCÌ 
DEL MATTINO 

il Congresso del Sindaci 
Roma 8 — L'odierna seduta 

del CoQgresso dei Siudaoi è stuta 
occupata aelia discussione del­
l'ordino del giorno di Puntano 
reclamante il Sindaco elettivo 
in tutti i Comuni, la soppres­
sione dello Giunte provinciali 
amraialstnUive, sostituendo nn 
istituto per la sorveglianza 
delle t'accende comunali. 

L' ist i tuto sia elettivo a scru­
tinio di lista per le provincie, 
e si distinguano bene le spese 
facoltative da quelle obbliga­
torie. ChiaiDaudo a votare gli 
iuteressati sopra le speso e gli 
aggravi , si conceda ai cittadini 
di portare al Tribunale i cat­
tivi ammiaistratori . La giustizia 
amministrat iva sia ampiamente 
estesa. 

COSE D'ARTE 
Cf|P(Ui||a a B u i l a p e ^ t 

Informàzioiii dell' Adriatiàò'ÀX&o'siò che 
il successo artistico a Budapest della 
Compagnia Gallina è stato immenso e 
quale non si ricorda da parecchio tempo. 
Il successo fiuanziario tu un po' debole 
nel.suo complesso, ma non cattivo per 
Gallino, tenuto conto del costo non ec­
cessivo di una Compagnia dialettale. 

Da altre c i t tà ' dell'Ungheria, da 
Vienna, da Berlino, partirono proposte 
per avere ia r.ompngnia veneziana, ma 
i due fratelli Galliua decisero d) HOJJ 
accoglierne alcuna senza una conve­
niente assicurazione. 

ANTONIO ANGEU, gerente re«pon«abiIa 

Bolisttino della Borsa 

BERTELLI 
Fremiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 

con meiUglle d'oro e d'argento 
Bono v i v a m e n t e r a c c o m a n d a t o 
da iiioltlsslme l o t a b U Medlclie contro 11 

'TOSSI .ri.' 
CATARRI 

delia vlfl respiratorio ed orinarla 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

F r s j m U i l A. DaftTUI'I-I • 0. «ulm. Vamiig. - HILAKO. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO, 

OaQDnEI. p.r II B«d-An..tl". "• *•. HOKKlt > 0. 41 Qaix»-. ' 

B'fSKssssfflftsass ' iH.s^pe^ 

UDINE, 9 maggio 
- iiar;.9ilUa ; 

Ile'. 5 •/, Ofiùlanti ai »upi . 
• fisi) m Sa i '. . 

iijU!ga«li(iii A l i a Ei!- i j i . 5 '/„ 
Ol*''tM.JiC««t*>fil 

farro/iG l'UalIft . . . . . . . 
3 «/, Italiana 

'ondiaria Banca d'Itoli» 4 •/» • 
• ;•: • •< ' I l ' 
• 6 f/j Banco di Napoli 

/ t r . Udiuo-Pont. ;.. ... .:. . . 
Kouito 0»>»a Rlip., Milano 5»/. 
Pteilllo Provinoli di Udina . 

Binoa d'Italia 
• di Udina 
• Popolar» Friulana. . . . 
• Gooporatlva IJdinoai . 

Cotoniflslo U d i n o i a . . . . . . . 
• Vanalo 

)OD) ilk Tramwia di UJina . . , 
» forr. Maj^idlonali ex coup. 
• • Madilarranoi). . . 

fJt».n(»Ì-© v n f ' s t o 
l'nmola tlwqn» 
Oormanla . , 
Ijjadra. « 
^nitri» 8 Banoonoto . . . 
Cotono in. orò • 
N'appljoai . ; ; 

H H l m ) i l l a p a o e l 
OMnfura Pariifi aa ooopou* . . 
Id. BDulav«rd4, ora 11 >/, pon 

Taqclebaa calma J 

1894. 
3 mag, 

67.40 
87.60 

27S.-
•(72.-
jsa.. 
430.-
428,-
1105.-

8 0 3 . -
118 . -
116 . -
3 8 . -

1100.— 
200— 
. 7 0 , -
6 9 8 . -
455. -

110.'/, 
188 •/. 
27.80 

222.1/, 
1,10 

2a.o5 

7 9 . -

) mag. 
87 41 
87,40 
88 — 

398.— 
3 7 3 . -
171.— 
IBI.— 
( 3 3 . -
180.— 
506.— 
1 0 8 . -

8 0 5 . -
\\X-
I IB .~ 
sa.— 

1100 
200. -
70.~ 

D9t,— 

4 6 5 . -

110,60 
136.V. 
28.80 

aa3 '/, 
I.IS 

2210 
78.97 

D'afflttaFe in Tareento 
FiLANOA 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Pei- traltatiVe rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capel l in i 
Bortolo. 

C A R T O L E R I E 

MARCO BARDUSCO 
Udine —• Vie Meroatovecohio a Cavonr 

COMPLETO ASSORTIEHTO 

O A. Jbv X. JIJ 
PER 

MSClTAEALLEfAlEraBAGHl 
a prcasz i d i f a b b r i c a . 

OnA^Hi» Fi i iunikViAit io 

Vk onma 
M. 2.— 
0 . 4.B0 
M.« 7.03 
D. 11.26 
0 . 18.20 
0 . 17.60 
D. 20.18 

J5 

AtrM 
k TaaaiiA 

8.63 
9.10 

10.14 
14.15 
18,20 
28.46 
23.0Ì 

PafMMM 
a* vanhiu 
D. 5.06 
0. 6.25 
0 . 10.65 
D. 14.20 
M. 18.15 
P."17.81 
0 . 28.21 

k VMVnir: 

7.45 
10.16 ì 
16.24 t 
16.53 : 
88,40 \ 
al.40ì 

Qnaato treno al forma a Pordanóna. 
') Parte da Pofdaiiona. A 

aiCAtiAast k BPiuuBRaoo I 0* spiLianiiaeo A CAIAI««Ì 
0 . 9.30 10.16 0. 7.65 8.46* 
M. 14.45 15,34 M, 18.10 18.66 1 
0 . 18,15 2 0 . - IO, 17.66 1B.'5 ; 

OA UDiaE A FOnTESAA FOnTKIfeA k i'tilNK 
0 . 6,65 0 . - <). fl,80 9.2BÌ 
D, 7.65 9.65 II. 9,29 11.08 
0 . 10.40 1344 0. 14.39 17.08 ; 
D. 17.08 19.09 0. 18.65 19.40 
0 . 17.35 20.60 D. 18.37 20.06 • 
Colnoldenie — Da Portogrnaro per Vaneiia 

ala ora 10.12 è 19.52 Da Vaneria arrivo alle 
ore 13.18. 

04 uoma k pimTooji. 
0 . 7.67 U.57 
M. 13.14 15.46 
0. 17.28 19.86 

DA UDINK 
ì&. B.10 
M. 9.t0 
M. 11.3U 
0, 15.10 
M. 19.44 

A CIVIDAka 
6.41 
9.41 

12.01 
16.07 
20.12 

DA vontmti. A oaiNR 
M. 6.52 9.07 
0. 13,82 16.87 
M. 17.14 19.87 
DA CITiaALK 
0. 7.10 
M. : 9.65 
M. 12.«9 
0 . 18.49 
0. 20.30 

A tloln<l 
7.88 

10.88 
1 8 , -
17.16 
M.58 

D i t7»W« A rUlKSTt ! 
M. a.66 7,28 
0. 8.01 11.18 . 
M. 16.42 19.86 
0. 17.80 20.47 I 
partgnu Arrhi 
«A DniMK A fl, DARIRta 

R'A. 8— 9.42 
R,A.11.20 13.06 
K. A. 14.45 16.88 
B. A. 17.80 19.13 

DA r a i E R r i 
0. 8.36 
0. 9.10 
0 . 16.46 
M. 17,40 

A DDia 
11.07 
12.65 
18.66 

1,80 

Parlenu Arrisi 
OA B, DAttlRLS A UDinC 

9.B0 U.A. a S i 
11.10 S. T. 12.30 
13.60 R. A. 16.80 
18.10 S, T. 19.89 

Acqua di Petanz 
cni'boiilcn, lllicn, 

gu%o!iia, uiiik'pidcmluii 
molto superiore alle Vichy 

e Qusshiibler 
eooellemlssima eoqun da lavula 

CERTIFICATI 
Baccelli, Da Giovanni, Totì, Saglione-

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Oalottì, Msr^uttinl, Pen, 
nato, od altri illustri. 
Unico conoossiunaFio per tutta l'Italia 

A . V . B A D D O - v a i n e — Su-
l!url)Ì3 Vidalla, Villa Manailli, 

Si venile nelle Parmaóis e DrogHerle 

r GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Pelllooeria - Impermeabili - Spedalità 

Via Paolo Caiioiani e Rialto — UDINE — Rimpot to al negozio Volpe 

Issflrtliafiito stfli (iste g ffitali 
Si assumono ooiuraissìoni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
Hi tagliatore signor Corbelli iwj'z'garantisce, ivegtitii anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

r 

• 

^ w 

Esperii Vitìcultori ! 
Nella lotta con t ro l ' O I D i a M e la P E I i O . V O S P O I i A usato il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D A L L A P R E M I A T A DITTA 

m m u SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appar t iene il più esteso ed impor tante gruppo di Miniere dalla 
ROMAGNA. ' • , , ' • 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori ^Cfiimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in ooramoroio. 
8SC" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame ^ 3 9 
S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cotono) S o l f o l>oIver iz !Kato e x t r a 

S o l f o a c i d o ' ^ S o l f o v e n i t i l t t : t b s u i b l i i i i e 

Api « 0 pta la istFa i r i 8 la istra iliÉtta ;: 
aSIf. G u a r d a r s i d a l i e c o n t r a f f a z i o n i "IBfes 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i l S igno r 

A N G E L O S C À I N I 



I S W B I W W Ì J P ^ * ^ 

IL F R I U L I 

Lo inserzioni, per 7̂  Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in U4ÌQe 

FRATELLI BECCARO 
A C Q 

STABILIMENTO VINI 

U I (Pioiponto) 

DA LUS^Q E QA PASTO 
Nuovo sistema di a » A M I « B j t l Ì B ; , I H S C C A « l O co' fondo in Ingho e col toh ueU» Brevetifllo in llali» e all'Estero 

per trasporti Vl«»l, O D I e I j l i g i i o r l , |e sole «dottale dal Goveinn por lutle le scuole enologiche dil Regtfo. 

PIQIATIIICE^SGEANATRME BECCARO 
la più alile Ira le maoohinB englogioh, Brevettala in Italia, firanoia, Spjgna ei Auslrla Unghefla, 

Dietro iiivio di seoiplioe bg l l e l l o da visita si ppedlsce ^ r a l i l » il eatalog9 i l lus ' r i i ' ) ove ai troveranno cenni interessantissimi 
tanto Bulla msoohina quivnlo sulle damigiane, e pri?zi corienl i . 

fpfjFpnffiffiFWPi^' 

ÌTTICA FO^TE PEJO 
Melailia i e Espsiàiml ii Mllw, Fr«ofort8,« Trieste, ìilna, Brescia eJ Accatala Nazionale di Firiii 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diret ta per circa 30 anni dalla Ditta (Ji^rlo 
Horghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CIIIOONA-MORESCIIINI di Brescia in forza ((ell'asta ST^lugljo 1892. Perciò si prqga indi­
rizzare tu t te le ordinazioni alla sot toscri t ta Wwpàm^ ,Y(<i J^lifx^so Y6fiohi'o 2056- Onde poi non abbiano a succedere egi^ivoai si avver te ancora che la D i t t a 
Borghotti esasperata per la perdita àen'AnUóa's'Fikiìet\Sq/éi o r a ' t e n t a di smerciare l 'Acqua del cosi det to Font^nino (già diret to dal Signor Beliocafi di Verona) 
sotto il nomo di Fonte Comunale di P e j p ( o h e n o n esiate) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di', | ' ^ ' o , dove ,d4 secoli vi sono fflistabiliinanti. di pura . 
Chledprè portilo ;sernpre ACQUA pEI,!}'ANTICA FONTE PEJO, uon solamenta ACQUA PEJO, e ciò per non restiir^ inganijat i 'col Fontaniyo. L'ftcq"",,:•)?"» 
rinoiùatìfAnfjba, Fonte: .Pf^o, p ip i l o avere in ; . tn l t fc ia 'p^ : , , -' i , 

Deposito in Udine presso le Farmac ie Co?>iessa«j>i?aém e .Cow«tó?. . ' i a J)i|i'WiÌ),»«: QHlOGNA-SlpRjES.C'sHJNI.: ^ 

Galjinetto' Medieo-Mafnelico 

• p . - i > ' i ) à ' i i i c » ' 
Bologna •* Via San Feìioe, 14 

ChÌ,ciaqui)lu»qijo cittì d'ilali,» «.doli'estirb. 
desi'terasto. per corriapon.ieDUrattonere lua 
consulto mngnetico della cliiaroveggenieisofi' 
nambuli ANNA fa duopo che por ieltóra 
fucci.i noti i pi'ipcipttlf"''ii4it8Wi»aMhìttilfat-

; tla, e coi! n'U» l'iàpostn avrà la più esatta 
! diai^nosi, 4 Ih rièetta >per la cura da ' se-

piepiUflBifi aepiaiiifl-
DEL 

Prof. Q10 ¥.^mm 1 '^^ GLIABl 
premiajto cou::fl p'ntsjgjie, |ti delle squali d'oro 

Guarisce l'anemia,*'la ólófosi;' le-p6r4i]tX.^!)(4n'glJei,,l4;|lpi;ofQjB,:;,le: 
tu t t e le forma morbose proveniènti da indeboliin^,u|j>,p|l;al|efjziftt)g;.! 

.ttiftkttià>ooh3uptÌYe e , id i . stomaco, ed iji generale; 
.^. _̂  ^ _ jinassa s a n g u i g n a . — ' H pure indicato nel vaiuolo, 

nella risipola, nella porpora semplice.ed ejnorragipa, in tutte.le emorragie, mmevali, nelle bronchiti e ibronoopolmòniti 

lèiite, e flnalrnente in parecchie malatt ia della pelle con tendenza a òàcMes'sIar 

Mediante jnvip ili un semplice biglietto da msità «il; Deposito Gpnerale ', 

chiunque può avere'gta^tjs.uua-flppia pajWpplai'eggiat^-dell.ajrelazione della Clinica Medica presso l ' Ist i tuto di Studi Supe­
riori e di Perfezionamòhtò^^'iii i?lren'ze oW'rifer isce ' di tutti 'i oasi ne ' quali e b b V a esperimentarlo eiriporlia inoltre diversi 
altri giudizi ijella Scienza. ; , ' , 

della orinai, notissima 

mvsfiA 
N O G E R A U M B R A 

ò il miglior requisito per assifiu '̂ 
rarsi contro le malattie infettive ' 
producentesi dal bere le acque 
inquinate. , , 

FELICE BISLCRI-MILANO 
CONCESSIONARIO '' 

gnire. _ ^ ; 
È necess rio ohe si espongano, i sintomi 

della galani" »' prof, D'AMlQO„a|\oao dqlla 
Sonniimbula, perchè efii sot^)ponendo;i ah 
resam'é'dellii inagnotica,chìi.r'otìige, te; possa; 

: ruf'sl' élié'«Ili, con giiljttt'glttdli^ó.^ddpo 
averli i-pprezmti nel suo'liièTHo'sonn'o pél' 

: metodo :iei;apeul>C0t stabilisca J n uiiiguóial 
, medico assistente, i ysjri (amichi atti, a far 
, ottenere la perfetta ;g|)àVlgippe/od alrnonp 
i un m'glioratóé'Mo'della salulp. ' 
{ Il i^abìtìe.tfo (riagLetico è assistito' da due 
! distinti medici, e' ógni ricètta^VIè'tìe'fii'niiilo 
i d 1 niedri^o 'elio ass i s te ' i l 'coilcoisd della 
i sonaan l,ula. 

^ d (jgni lettera, inviata daH'l;»!,!)» ? A»l-
l 'eterp ptr cì)psulto,,b|sqgna.,i|fl^re sja, .par 
oai'tólina-vaglia poslàla. ,si»;porrf(po9pp,^pdata; 
LIRE 5 e un fra'ri'cbbollo''da'cent. 20.'e di. 
tigtria , »! prof, pm,aft,.^4,wgH,.ftJ-
LOGNA. 

T»" 

Eiixir Saluta 
coli usodiiquesto.El'iX'irsi vive 
a lungo senza bisQgao di n^e-
dicamentì'.''ESSO' Tin'vig;0fisi(!e:,l.fì 
forze, purga il sarig-iiò è Jó 

Trovasi vendibile presso l'Uffl(\ioi\iDniinxi 
del gion.a'e < il Friuli > !i Lii-e 9 . 5 0 It 
Hóttiplfa. 

alBrezz,ej 

TROVASI 

.L t,©o,la Écela 

IN T U T T E LE FARRilAGIE 

,lp|i| |)|, |pe e 41L, a . o o la l o ^ a panie a 

issii iiaini i i in cBBerÉiiiii ali i i : 
s,̂ -;- , : prqa 4000 di;;questi €ertifioa|;i, : 

Il f e i t l t O l>AQIiI.1kRI 6 un medìcainonlo tonico e rioostiluen'o per eccellenza '— Clùiic 
Super imi rSiìli^iPèrfesionamento Ì7i Fireiizf. ' • , :"' v : 

11 V K I i n O l ' A O l - I A n i è uno do) prodotti fariaaceutioi, più iiitero.?santi che abbiamo a segii:ilare. 
fflaci'sto ì'n Capo ddta Clinick di Parigi, 

Medea presso l'Istituto di Studi. 

Doti. Luis Héiert F.ar-

ottimo aiuti nei cali di anemia. Il c e l i n o P J k G L I A I t l è nn; preparato'veram-nto projioso,, di effetto rapido o sicuro e di 
orgocrain, clorj.'ìi e sopratulto nelle inappetenze e dis.epsie. — Prof. Ruggero Calassi. 4 Bologm. 

Il F Ì i l l M O l » * « f c ' l , * « r godè tutta la mia fiducia. 1 pronti,'efficaci ed insperati s«coe,Mi ottenuti dnl suo uso mi tbbligano a 
f^ccopnilailo ai miei jpcilleghi no|ja certezza elio se ne t,-oyi.>raon) ssddisfattiif,--,£loi|:, iS(ita<-Ca6o/ii. — Villassor. . ;.; 

.' ,. ' ' ' ' , ' ^ ' " f ' ' * , ' r * ' ? ! ' ' M ' ^ ! ' , ' ' un modioameulo ohe somm'iv.'itr.ito ad un eoniiderevole! numero di piccoli ammaUti (occnpandomi 
10 di malattie dei bamlnnij 'aiiha dato-risultati talmente sp etididi ila ritenerlo fra la mirìade dei ferrueinosi l 'unico da renutarsi, ec­
cellente.—- Dolt. G.. Guidi, — Pirense. ; ,-,.;, ••!• o,. ,,,,,.,, ,,,;r> . nr . - 'T . ; 

Da, RBr^glji anni faccio uso nella mia pratica medica dei 

PIWIĴ PIQ 0 0 N T R P LA' TISI 
con l'uso della POZIONE AÎ T|SETT,ICA de! DQU. BANDIERA 

preparala dàtiCtiim, Éarm. 
«ACÌTAMO'L,;!. »'.)LltIi«.t.,,ai l>uleraia 

' - — f — • ' • • • ; , 
La ,iiox'oiie antlHctt t ic» del-Dolt. iBandieri è il rimedio più possente percoip.; 

ì battere la lnBBrBr.o«l,uHl,,,ie Uruac t t l c i , il C a t a r r i j|it>linoi|inrl.acuti e <ji;9iiipi,,̂ p 
le t^ffi^lo, I d c l l u lafijDj;s,o :<l<;lln t r a o l i e a . ,' ..'. ,̂ ' ' ' 

betta p o z i ó n e , d,otata,,di,gintQigraIejole, impedisce subito ì progressi, del maje 
uccidtedo il bacillo di ittóelB noQ solo, ma poàsiòdevtutie'le propriétà'Èonic.ò-rit;o3titpbmil 
rinforzando ki stomaco e promuovendo l'apf^tito. ' '*•'•' ' '' ^'' 

.jl̂ a'.Miî é, -fy i^'mt, teAttóra&neJ i sadori notturni e gli allri sintomi nella Oòn-
sany .n'>''pMiniir,'a,ijltDÌ̂ lForilW() 'sriio'Tri TJriaqipio e cessano rapidamente ccnd'uso^reg' lare 
di'll'rtutlNOtt CJ». , . • , , „ . ' . .-•in".-'] 

»'Bi1>fiH:''èi1ó'*Sj}iScific6'è' ttti4ssfmo"eiMi>4t«tioo, in qualsiasi.^,i»»i»rrag:l» interna 
eij e5lerna,:iiiSp^SÌ3;inf!Htiii:per:l>i«n<>Wlsl a l a ' m c < r À ' r « * Ì « , le ijuali ferali malattie' 
abbàudgnafi) a s,ó^t;0;spiv.pr9dftepiio'(} t iMie ipol la morta.! ... 

' , '•• .CJSJ^TIIFIOATO 
'Io qui sottóscrillo,'dich:arò c/té"/ii '\é^m<•tna,,lf,:lf!^f,^)^^l^^,.frepa,rata•^p.f(lù^slre 

Prof.' liviuiHi.'rn'.rf» Palérniif, ogim vàltii'da me ìhaiii:'néiriunierosi casi it til%i, .jii^ii 
mancò di produrre i 'più- Salutari''è soUecitil efffiUi liegli 'iinimlàtì, ali'è pérQiK'e&JÓ 
non,cesserò di far •plauso'a quel valente dokire,.desj(ì.i!ànf(ota,più larga,parte del mtp 
retaggio.pratico alla ff/icaeia delta sua poklóaa, , Dott . 'D. MaFini;, 

ogni qiillVoltlrlccorra p-i 
— Prof%!linrHco Morselli, 

escrivere la cura mai;?ia 
Torino, 

.. E'GHIM» P A H I i l & n i , aveiidoio trovato di una efi 
e sp|Otaiinente &• ila .^o'orpsi che'accoippagna 'anto di sovente 

nifjrt, 
,lJni,co, di polito,in, H*l4ÌEWM(», preaaojla » 'Al tM,kCi | .^ ,RI*f MI|.*A|,,Ig,;,Vi,^'.tòr'-

i,, 6,p, Ivi .doyraiino.djpgrsi lei,rich.i sté ficò(itnjiaguatjì'dj vàgli»!; f"'"'" 
Ijuìre il fràfic.uhijlo per,.la ri^p.ista. Sqriver^, domiciJiai 

Icaeia incontestabile 
la nevrosi isterica. 

Dai,.qnalclie tempo adopro il r K n i l O l » A « l f c l . » m , e nessun altro preparato ferruginoso conosco 
questo, no che offri in un tempo relativamente breve più brillanti esultati. — Doli. Cesitre Musatti. — 

vmv^ia )>A«ij.iAni 
viaitno l'AciEiiAni 

ni 
Tedoldi - Cast l VA-rio, 

che sia ineglÌ9 tollerato di 
Venezia. 

migliore che possieda la terapeutica. — Prof. Bouchardat. — Parigi. 

a corrisposto in mo lo lusingliioro e superiore a l ogni mia aspettazione, tanto che cim-nlatane la 
somministraziono anche nella Pellagra ebbi a riminero sorpreso per la prontezza colli quale mostrò là sua benèfica azione. •- Dott. C 
Tedoldi - Cast l d'Ario. , ,. . i • r, , i 

Ho csp i-imen'ato nella mia Clinica il r K t t U O P A O L I A I t l , e ho constatato che ,è: tollerato facilmente, dagli infermi e che alla 
guisa dei mig iori preparati ferruginosi riesee utile tanto per ecMlare le funzioni dello stomaco,''quanto'per'migb((rafe la nutrizio'ne 
miM'^\^.-''Achille Se'Giòvanni, Professore di Clinica Medica neUaR.'Università di Pikovcit' ' ' ' 

| irgGtl |OSTROf 
Jj indelebile, per iparcare la lingeria, J 
^ pi*e''i]niàtò àjl'Esnosiziorte di ' Vienna* 
l ' l à f i j r i i i rè ti.'f'A'al 'flacono.^ Si vende' [ 
I all' Uffi,no Annunzi del ' giornale il,:l 
j j «Friuli» Via; Pfcfèttnj'a n, 6, Udine., 3 

g|:i^S>4»'«Safe'"'ii»f-r5i'iJ.-ii"">?.>.-Mj, ••'^^•^•^ 

:flk»voi!!l|iB(isirtUìfi|t;e::|Mll>liÌlc«ail!)ia;,d?« 

si esegiilscóuo ueiln tipogmO» |J«1 genere 

ooooooooopopooooooopooooooooo 

lNG.^CAii'EO' 
Piazza S, Martino . 

LOOOMOBILm TEBBBIATEI0l| A VAPORE ED A MAHEaTO-i ".' 
per Brandt e Qiedi tenimeati 

LnngKezià b^ltjdore ,Cenlìm. iH': 

Trebbiatrici a vapore per sewentìutursiflaJfl'"» 
iaò''-' 

?= ,Coii»sieBBori da.fieno —j Ventilatori per OsMali' ' 

CEEtNI'TOJEll E ' S y È C f i l i ' f Q R I . l'|;RJp]E32;iC)t>f4T,Ì 
Sgranatoi con sfogliatrice a vapore ner granotureo'e Sgf'anatoi a'brmcio 

, , ; TRmCIAEPR f̂iOl i—; JfRjVNGlBIAftE" ! ,',, " .'. V 

ARATRO B^JBYMTJTO « ITALIA» 

Erpici — Est i rpa tor i — Seminatr ic i — ecc. écei 

, Piaooiii 
per movimenti': di tèUra traipoiti' doUe •dwTate. 

•^fmrr TP ' ; 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


